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ribassi di prezzo. 

| 

Lie ‘inserzioni di 3,0 e' 4.a pagina 
per l’Italia e per l'Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Aununzi 
del CITTADINO ITALIANO via‘della 
Posta 16, Udine. 

DL TTANINO ITALO 
Da Quanto accennammo ieri sotto il titolo 

« Il dono del Santo Padre», i nostri let- 
tori hanno già compreso .che ‘il prezioso 
regalo abbiamo in animo di sortirlo soltanto 
fra i socî che hanno soddisfatto al prezzo 
anticipato dell’anno in corso e che ci pro- 
curino anche un nuovo associato. A tali 
socî converrà. giustamente anche il titolo 
di selatori della stampa cattolica nel Friuli 

| 
ì 

| 

ed i loro nomi potranno a tempo opportuno. | 
comparire nell'Albo che abbiamo intenzione 
di umiliare al Santo Padre nostro a fine . 
di testificargli la riconoscenza degli associati ‘ 
al Cittadino Italiano per il magnifico dono 
che. nella regale Sua munifieenza si com- 
piacque elargire. 

Dicemmo ieri che l’ impresa di procurarei 
un nuovo: secio non è punto difficile, Oggi 
lo proviamo. 

Chi vuol essere fra i zelatori della stampa 
cattolica del Friuli e procurare al Cittadino 
Italiano, per il corr. anno, un nuovo socio, 
non ha da superare certamente difficoltà 
insormontabili. Se fra i suoi amici non 

trova persona. che abbia. mezzi sufficienti 

per esborsare da sola lire 20, prezzo del- 
l'associazione, egli. dere seguire il seguente 
nostro consiglio, quanto facile altrettanto 
opportuno e profittevolissimo. Deve, fra le 
persone di sùa conoscenza, uomo o donna 
che sia, sceglierne una, pia, paziente e che 
ami assai il Santo Padre nostro. il Papa. 
Ad essa deve dire così: 

« Per assecondare il. desiderio del Papa 
«che ama tanto tanto la diffusione della 

|. » stampa cattolica, assumetevi di trovare 

« sette persone, le quali. con. voi dieno set- | 

« timanalmente solo cinque, centesimi; fate 
« di riscuoterli ogni domenica, «e, raccolti 
« che: li avrete, me li: consegnerete; ‘io)'a 
«tempo opportuno li spedirò all’ Ammini- 
« strazione del Cittadino Italiano, la quale, 
« non appena sia fatta da me consapevole, 
«che voi avete assunto l'impegno di con- 
« segnarmi settimanalmente i quaranta cen- 
« tesimi raccolti, spedirà al ‘vostro indirizzo 

« una copia del giornale ‘che leggerete e 
« farete leggere da quelli che si obbligarono 
« di consegnarci 5 centesimi ogni domenica, 
« per la. stampa cattolica. » 

Chi vorrà obbiettare che è difficile  tro- 
vare Una: pia persona che assuma tale of 
ficio di collettrice per la stampa cattolica ? 
E chi non vede che, con ‘un mezzo così fa- 
cile, il Cittadino, Italiano, può raddoppiare 
il numero dei suoi associati e, a dir .così, 
centuplicare il numero dei suoi lettori, mas- 
sime tra il popolo? 

E se la persona collettrice dei quaranta 
centesimi settimanali viene bene istruita 
dal socio zelatore, il giornale ch’essa ri- 
cero. potrà. vemr da. essa depositato in 
qualche esercizio, colà lo leggeranno, senza 
spendere, tanti ancora, e la stampa catto- 

lica avrà così raggiunto; nel nostro Friuli 
il fine per cui essa sussiste, per cui tanti | 

‘si sacrificano, evalla quale il Santo Padre, 
i nostri Vescovi benedicono. 
< Tale mezzo di. procurarci nuove. associa» 
zioni e.;tanti e.tanti lettori, noi speriamo 
che verrà accolto dagli amici nostri, e che 
entro il corr. mese. potremo pubblicare i 
nomi dei: socî zelatori.tra iquali verrà:sor- 
tito il bel.regalo, fattoci dal Papa. 

Per provare poi che noi non facciamo 
la, proposta, per interesse. materiale, ma 
per raggiungere lo scopo a.cui devono ten- 
dere;i giornalisti, peattolici;. noi, alla per- 
sona colletrice del quaranta, centesimi set- 
timanali, spediremo ogni domenica otto copie 
del prezioso periodico la Vita del Popolo 
che si pubblica a Treviso. Così avremo 
provveduto anche al desiderio di molti, 
cioèralla. diffusione di un foglietto settima- 
nale:per il popolo nella nostra Arcidiocesi. 

Resta ben inteso che quei nostri amici 

i quali hanno già spedito il prezzo antici- 
pato d’associazione e vogliono. essere: in- 

senti nell'Albo der zelatori della. stampa 
cattolica, conservandosì tutto il merito del- 
l’opera; possono: mandarci le 20 lire per 
avere una seconda. copia del giornale che 
potranno quindi cedere gratuitamente. @ 

«qualche esercizio cui manchi il mezzo di 

provvedersi del Cittadino Italiano. Anche 
questi. zelatori. avranno. diritto alle; otto 
copie settimanali della. Vita: del Popolo 

Irreverendissimi sacerdoti nostri associati, 
i presidenti delle ‘Associazioni’ cattoliche 
dell'uno e dell’altro sesso, e tutti i buoni 
che fin qui favorirono, il nostro giornale, 
accolgano con buona disposizione d’ animo 
la nostra, proposta, e noi fin d'ora promet- 
tiamo che.il Cittadino Italiano saprà te- 
nersi: all'altezza della sus missione; e potrà 
arrivare ad essere. non solo il'giornale più 
diffuso, ma riconosciuto anche dagli avver- 
sari come il meglio redatto e più interes- . 
sante per tutta la Provincia, 

Si raccomanda 
atutti i socté morosi di mettersi alla 

pari con l’amministrazione del nostro 

giornale. 
inerazi li. amici che già, i i SERRA 

Hurigraziamo 5 101 ife 5 ‘ nomeni complessi e contradditori dell’ odier- 
spedirono anticipato il prezzo d’ as- 
sociazione. Contiamo di poterli tutti 
inscrivere nell’A/bo dei zelatori. 

Chi. non. ha ancora spedito il 
prezzo «anticipato per il nuovo anno, 
non ritardi a mandarcelo, e riceva- 
rà tosto il caro ricordo della Santa 

Casa di Loreto ed il' bel ‘volume 
delle Poesie del Santo Padre Leone 

XIII edite sulla. ultima. edizione di 
gran lusso. 

XL PRJluLlORNO 

Un, tratto del magnifico discorso del: Santo 
Padre al Sacro Collegio. che a. Lui presen- 
tava gli auguri per le Feste. Natalizie spiega 
il. movimento che segna l’ ultima. fase. del- 

‘l'evoluzione moderna. 

« La nostra parola; così il Santo Padre, 
principalmente si riferisce a quel salutare 
e ben augurato risveglio. di fede religiosa 
che viene suscitandosi!0'si manifesta «indi- 
verse nazioni. Ksse.furono: già, e per più 
secoli, dalla fede favorite e ricolme: di :be- 
nefici)i più segnalati. Ma: pur troppo di poi, 
dimentichi dell'opera sua rigeneratrice; non 
dubitarono «di reearle» offesa: ed anche. di 
disconoscerla.. Ora ‘per consiglio. di provvi- 
denza avviene che punite: dai disinganni, 
dalle sventure, dai crescenti pericoli morali 
e sociali, esse ‘prendano ai considerere 6 
omai riconoscano la somma dissennatezza 
che è non curare, sdegnare anzi il regno di 
Dio e la sua giustizia. Veggono esse che, 
come gli individui così, gli Stati, indarno 
si argomentano di. poter conseguire benes- 

: sere, felicità e perfezione se non la ricer- 
cano nel sovrano autore, moderatore e fine 
ultimo di tutto il creato. Veggono che, re- 
ietta la fede in Dio, nè coscienza di.dovere, 
nè virtù cittadine son cosa’ che valga; e 
che le stesse leggi e i rigori non bastano a 
contenere gli animi, ad infrenare le. molti- 
tudini, se non più forse ad inasprirle. » 

Tre mementi vengono chiaramente segnati 
dal Sommo Pontefice: 1. Il salutare ‘risve- 
glio di fede religiosa che viene suscitandosi, 
e si manifesta in varie nazioni. 2, La sepa» 
razione delle nazioni dalla Chiesa, e quindi 
la reiezione della. fede divina da cui iurono 
ricolme dai benefici i più segnalati, causa 
delle orrende sciagure a cui andò. incontro 
la società. moderna. 3. Assoluta impossibi- 
lità. di porre barriera alla colluvie dei mali 
che d’ogni parte ci assediano. Le tre. cate- 
gorie morali e. politiche: coscienza di do- 
vere, virtù:cittadine, leggi e forze sono af- 
fatto, insufficienti all'uopo, anzi le leggi e 
i rigori inaspriscono di più gli animi. 

Scrive av. proposito;»l’ impareggiabile Os- 
servatore catt. di Milano. 

E' il linguaggio del Padre, del Maestro, 
del sovrano politico. Questo è il vere e per- 
fetto quadro del. presente ordine di cose. 
Lumeggiare il fatto sociale, rilevarne le ca- 
ioni recondite dev’ essere lo: studio» del- 

l’uomo che al movimento sociale presiede, 
che 1l corpo collettivo degli uomini dirige. 
Orbene, chisaltvi» mai ha. detto ‘sì ‘breve, 
sì bene, sì tutto? Mente comprensiva, cuore 

Le associazioni si ricevone esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

che abbraccia der’ esser la' persona di chi 
è capo della società umana: la sua parola 
dev'essere: il riflesso della sapienza che 
l'alte ragioni contempla, ragioni solutrici 
degli eventi che interessano 1’ umanità. Nou 
altri, tu solo, o Pontefice grande, sei il Capo 
dell’ umanità, il direttore sovrano della. so- 
cietà degli uomini, perchè d'uno sguardo 
misuri il fatto sociale. Non è lo sguardo sol 
del politico che gli uomini considera in or- 
dine al semplice movimento esterno, alle 
forme soltanto di governo temporale. Non 
è.lo sguardo di solo un padre di famiglia, 
che, oltre il recinto domestico, al di là del 
santuario degli affetti primi e delle prime 

i leggi, non spinge lo sguardo. Non'è la pa: 
|. rola di un masstro che dalla cattedra; nelle 
accademie, nella scuola spiega un fatto so- 
ciale, con, vedute proprie, limitate, non ac- 

i cettabili dal mondo; perchè non adeguate 
alla grandezza. del movimento universale: E° 

| il linguaggio di. Lui; Lui solo che è il Papa. 

Son mille e ancor più; nemmeno si ponno 
contare le opinioni che sul campo sociale 
si gettarono da coloro che, studiando i fe- 

no movimento, avvisavano ai mezzi acconci 
di rinsavimento e. di. guarigione morale. 
Auzi, siccome il fatto sociale moderno pre- 
senta i caratteri più spinti della contrarietà, 
così più disparate, contraddicentesi sonò pure 
le, teorie di desiderato salvamento,. di ne 
cessaria ristaurazione sociale. Ma in mezzo 
al molteplice e clamoroso gridar di tutti, 
tra.le vicende svariate di coloro che si ele- 

i vano ad':indicare sventure ed a segnare ri- 
medi, una voce costante, omogenea, trista- 
mente monotoma, si sente: Bisogna: uscir 
fuori da questo abisso ‘in cui siamo caduti. 
Ecco il grido universale. Scongiurar: l’ or- 
renda, misteriosa catastrofe che.ci minaccia, 
anche con nuovi delitti, è. questo eziandio 

..il cupo e sinistro voto. di molti. E° gene- 
rale il lamento dei mali; ma. sventura. di 
tutte più grave, è insufficiente! l’ umana. in- 
dustria, l’accorgimento dell’ uomo.che, colle 
sue forze, tenta il ripristino del. quieto vi- 
vere sociale, è men che nulla. . 

Leone XIII fin dal primo di della sua 
pontificale grandezza ha preveduta la mise- 
randa soluzione del problema sociale mo- 
derno, ed ha annunciato pur la speranza; 
« Dio, cosa Egli ha detto nella sua prima 
lettera Enciclica, in'cui annunziava'al mon- 
do: la. sua; assunzione: al Trono Pontificale, 
Dio .-ha. fatto sanabili lenazioni.» Divulgare 
la. verità divina; estendere .il regno di Gesù 
Cristo. è (la; ristorazione della società. Orbe- 
ne, se il genio antivede, e prepara; Leone 
è Lui il genio del secolo. Oggi, in que- 
st'anno, in, questo mese, in questo» giorno, 
al Natale del 94 ha potuto dire, quasi ri- 

‘tornando’ colla realtà)del fatto sulla verità 
della. sua/profezia;:,.« La. nosttà parola'si 
« riferisce principalmente a quel salutare» e 
«augurato risveglio di fede. religiosa‘ che 
« Viene suscitandosi e. si. manifesta in. di- 
« verse nazioni. » La società invero: giunta 
all’es'remo dell’iniquità, non si consîma, 
non .si distrugge: Lio ha fatto. sanabili le 
nazioni. È’ dessa medesima la società che 
avverte al pericolo; sbigottita!. dal pauroso 
burron.che gli si apre\innanzi, spaventata, 
balza indietro, guarda alla. via abbandonata, 
grida : Ritorniamo.là. onde malamente ci 
dipartimmo. La fede fu miscunesciuta;. e 
la miseria ci ha oppressi; abbiam fatto 
guerra al Cristo, e lddio ci ha abbandonati. 
Noi, ora siamo fuori del giro della nostra 
natura che è di vivere con Cristo, siamo 
gente spostata; è. d'uopo: ripiegarsi. sulla 
via, e-tornare a. Cristo.. 

Si guardi attorno, si. osservi. bene, con 
esatto sincero esame, la vita contemporanea, 
che cosa vi si vede? Si vede l’ umanità che 
tenta rialzarsi dall’abisso e. che ripudia 
ogni altro’ mezzo umano ‘che. dall’ uomo si 
presti. No, non sì declama più dai più ri- 
fersivi contro Cristo e il suo Vicario: no, 
non più si dice il Papa eppressor delle menti 
colla sua parola divina, nè più lo si consi- 
dera come il nemico della. società, 

E' stanca.la società di’ sentirsi additare 
dagli iniquì il nemico là dove vive, parla, 
agisce per noi l’ amico, Coll’ esperienza del 
dolore si è conosciuto che il nemico non è 
il Papa, ma il nemico del Papa sono i ne- 
mici dell’ uomo. Si vede, si sente che il 
Papa è l’unico che può redimere i miseri 
che, seguendo le false teorie, hanno accumu- 
lato le.ruine immense. Ha cercato aiuto alla 
scienza ‘la società, non. l’ ottenne. Ha cer- 
cato: aiuto alla: politica, ma dalla politica 

* ‘veline sempre più di quà di la ‘sobbalzata. 
Aiuto ha chiesto al primo, al nuovo, all’ ul- 

‘ che’ non. volle far. conoscere questa: fa 

la luce. 

ci ie rn 

timo che sorge per offrire riparo all'irrom- 
pere della vasta dissoluzione: i primi val- 
gono: gli ultimi; gli ultimi sono come 1 pri- 
mi: nessuno ha porto mano di salvamento. 
Aiuto al ricco, nulla di nulla. Disperata la 
società si è data in mano al popolo, la sola 
ragion di moltitudine fu giudicata capace 
di riparare al disordine. Non fu. Allora si 
è proclamato il disordine, perchè almeno 
dopo ua cataclisma sociale tornasse in pace 
la società. Ma è questo il grido vano e in- 
sieme terribile del disperato. Quando l’ uo- 
mo si guarda intorno, vede. più. nulla... 
allora ?.. Allora è la realtà della. parabola 
del. Divin Maestro. Il Figliuol prodigo torna 
al Padre. — La società torna a Dio, al 
Pontefice Vicario di Dio, 

Così sia. fatto. 

Crispi - Herz - Reinach 
Quello che non si sapeva ancera 

Sotto questo doppio titolo l’ Osservatore 
Cattolico di Milano di lunedì-martedì 31 
dicembre, 1.0 gennaio, n. 297, pubblica la 
seguente lettera: 

n: Saluzzo, 29 dicembre 1894 

Mio, caro Don Davide, 

La Riforma di fronte alle dichiarazioni 
di Cavallotti che otto. persone; lui com: 
preso, hanno la prova del. fripotage Crispi 
Herz-Reinach,. torna: a vomitare un’ seco 
d’ingiurie, che sembrano dirette a' me; che 
pel primo ho iniziata. la. campagna per 
iscopo di altissima moralità; 

Credo tempo di tar tacere la! Riforma, 
dichiarando in pubblico qualche cosa nota 
a me solo, o almeno a: pochissimi ehe non 
hanno mai .parlato. : 

Prima di tutto sappia la Riforma ch 
non otto, ma' più di venti porsone hanno 
visto i documenti; tra questi porgo An- 
driex. che mi confermò a voce a' Parigi 
tutta la storia. 1 

Di poi sappia la' Riforma che il dela- | 
tore non è ‘altro che un ex famigliare di 
Reinach padre; il quale prima dell''impo- 
sizione dei suggelli per parte d' Imbert, 
comunicò al corrispondente dell'ex Ifalia 
reale tutti i documenti, tanto' le copie 
delle lettere Reinach, in carta velina gial- 
la, come le lettere da Roma firmate Fran- | 
cesco Crispi: ed è per questo motivo che il 
signor Crispi non ha potuto dare querela :. 
le lettere esistono, se siano false sta a 
Crispi a provarlo. i 

Sappia la Riforma che è lo stesso fa- 
migliare il quale avvertì il corrispondente Y. 
che Luciano Reinach era partito per Roma 
chiamato da Palamenghi Crispi, e fu que- 
sta notizia propalatà a tempo dall'ex /fa- 
n reale che rovinò il pino del’ signor 

rigpini © d 
Ma sappia ancor più la Riforma Di ri- 

torno da Parigi dove ero ‘andato a mie 
spese per vederci chiaro; e dove mi tu con- | 
fermato tutto ‘il fripotage, ricevetti lettera 
da: Nizza, donde la signora Menabreainuora 
dell’ ex ambasciatore, mi' faceva offrire do- 
cumenti schiaccianti, sulla quistione.. > 

Incarcai uno dei più illustri ed inteme- 
rati avvocati di ricevere la comunicazione, 
la quale fu fatta da un giornalista. per 
conto della signora Menabrea. La comuni- 
cazione era'di talee tanta importanza, ch 
l'illustre avvocato, seduta stante, ne fece. 
stendere relazione al suddetto’ giornali 
E questa relazione esiste. 3; 

avanti, non essendo che redattore o) 
dovetti cedere alla voluntà'della. direzione. 

della. questione, la quale ‘avrebbe prodotto 
un catastrofe. Ma: la relazione esiste, e' | 
documenti schiaccianti firmati da’ notaro 
sono nelle mani della'signora' Menabrea, ‘ 
possono da un momento all’altro vedi 

La Riforma cessi dalle ingiurie; non'ho | 
temuto gli appostamenti e gli agguati n 
turni a tempo delle primerrivelazioni 
li temo oggi. | ; 

Ho combattuto e combatterò 
Francesco Crispi, non come uomo, 
ma ministro, ma come unò di quei ca 
cia della setta che ha voluto lo Stato a 
e la Nazione ribelle a Gesù Cristo. 
del quale non c'è onestà nè ‘sociale, nè i 
dividuale.:L’ affare Crispi — Herz. 
nach'ne è la prova‘condegna.



IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 4 GENNAIO 1895 — 
en 

L'OPERA DEI SOLDATI 

Un illustre personaggio’ così scrive, al- 

l'ottimo. foglio cattolico torinese sopra un 

argomento che venne già trattato [sulle co- 
lonne del Ciltadino Italiano. 

Ho letto con vivo piacere in vari nu- 
meri di questo giornale alcune notizie su 
due belle istituzioni ideate a vantaggio mo- 
rale del soldato: la Messa dei coscritti, ed i 
circoli milari cattolici. Ammiro ed approvo 
con entusiasmo le due. sante opere; ma, 
francamente, temo che esse non restino ab- 

‘ bastanza efficaci se non si pensi ad allac- 
ciarle insieme, collegando il lavoro del 
Parroco che licenzia i suoi coscritti benedi- 
cendoli nel loro paese, con quello di chi 
deve acgoglierli in altre città per assisterli 
nei due o tre anni del servizio militare. 

« Ed invero, il coscritto purticà buono 
‘ dal suo paeso, eoll’anima riconciliata a Dio, 
commosso ancora per l'impressione della 
Messa celebrata per lui; ma gli varrà 
uesto ricordo solo a preservarlo dal male 

che l’aspetta sul limitare stesso della ca- 
serma? o non se lo sentirà forse egli estin- 

‘ guere quando le esigenze del servizio, la 

stanchezza, lo scoraggiamento, gli scherni 
dei compagni lo allontaneranno dalla Chie- 

‘sa, dalle pratiche religiose, se egli non 
sappia dove siano e quali siano gli amici 
suoi, le anime buone che possono consolarlo 
ed' aiutarlo? E come andrà egli al Circolo, 
il coscritto, se nessuno glielo inilica, lo in- 
coraggia ad andare, o ve lo conduce? 

Ed il Circolo, a sua volta, se agirà indi- 
pendente ed isolato, saprà a quali soldati 

rivolgersi, comes trovarli, per chiamarli a 

sè ®. Non correrà. rischio di vivere stentato, 
con pochi coscritti, mentre chi sa quanti 
abbisognerebbero dilui, elo desidererebbero? 

Ebbene: si colleghino le due istituzioni, 
ed eccole a vicenda ringagliardite, 

Il Parroco i cui coscritti vanno in città 
ove: sia, il Circolo, mandi alla direzione i 

‘nomi dei suoi parrocchiani, coll’ indicazione 
‘ del reggimento dove andranno a servire e 
‘a quelli dia lettere di presentazione. La 
‘direzione del Circolo (avrà. cura di cercare 

i soldati, di. occuparsi di essi; così i co- 

‘scritti subito al loro arrivo: potranno tro- 
vare chi li accolga con affetto, e nei primi 

‘ giorni, i giorni delle prove e degli scorag- 
giamenti, i giorni in cui -la lontananza 
della famiglia, i sarcasmi. dei. commilitoni 
anziani, il peso .della ;nuova vita danno 
tristezze e malinconie fatali a chi cerca di 

| affogarle nel vino e nel vizio, avranno la 
. compagnia :di persone che li.incoraggeranno. 

“in nome di principil santi, che crederanno 

allo stesso Vero Dio di essi, che saranno 
‘ad essi amici veri, guida ed aiuto in tutti 

i loro bisogni. 
Pei Parroci il disturbo della Messa dei 

coscritti e di questo invio di nomi in poche 

‘città sarebbe lieve — e grande sarebbe in- 
vece il loro merito innanzi a Dio, ed im- 

‘menso. il conforto di sapere i loro cari figli 

 serbarsi buoni benchè lontani, afhidati a 

| persone pie, e di rivederli poi ancor buoni 

«al loro ritorno — poteudosi allora pensare 

DIS 

rebbe la ripugnanza che potrebbe destare 
nei coscritti e questi metterebbe meno in 
vista liberandoli così da noie e da perse- 
cuzioni, il fatto che essa venisse esercitata 
da laici. E di laici adatti credo non sarebbe 
da temere scarsità, cercandoli in quelle 
Società come le conferenze di S. Vincenzo 
de’ Paoli, i Circoli della Gioventù Cattolica, 
i Circoli cattolici universitari ecc. le quali 
o la carità hanno per fine, o comunque 
per siuto celeste, saprebbero esercitare. j 
Ed i Circoli militari dovrebbero, forse, 

lasciare un tal ‘nome, giacchè il nome di 
circolo, ora sfruttato da mille associazioni, 
ricorda spesso il divertimento e la lotta: e 
potrebbero cambiarlo in quello di opera 
dei soldati, nome usato in molte forme della 
carità, meno pomposo, e che ricorda a chi 
vi attende la necessità di operare. 

Se i Parroci indirizzassero i loro parroc- 
chiani a tali opere, e queste si tenessero 
esse e tenessero i soldati in. relazione coi 
parroci, quanto bene non ne verrebbe? 

1 Comitati regionali e' diocesani dovreb- 

legato Festa, con varii agenti, scoperto il nascon- 
diglio, si accingeva a snidarlo, 

Così il Romanolli potè sfuggire agli agenti e solo 
per tun caso, come i lettori sanno, fu arrestato 

il giorno seguente, Ora il tribunale ritenuto il 
De Vico colpevole di favoreggiamento, lo ha con- 
dannato a 3 anni o 4 mesì di reclusione. 

ESTHRO 
Francia -- Tentato assassinio di un 

sacerdote — Si ha da Parigi 81 dicembre: 
Sulla piazza di Argol, Comnne del circondario 

di Chateaulin, si trovava .\’ altro giorno a discor- 
rere con un fattore del lungo il curato di Lan- 
devee. In quel mentre certo Giacomo Gournelon, 
un beone di carattere malvagio e vendicativo, 
anche resentemente condannato daì Tribunale cor- 
rezionale, tornava dalla caccia, con ispalla un 
tucile carico a due colpi. Scorto il curato, egli sì 
formò e, senza proferire sillaba, puntò l'arma e 
fece fuoco. Il curato cadde al suolo colla testa 
crivellata da. pezzi di piombo: Mentre: alcuni cit- 
tadini si diedero a. rincorrere.’ assassino,  fortu- 
nati così da poterlo arrestare, altri trasportarono 

bero ‘essi prendersi l’incarico di’ istituire 
nelle loro città queste opere, dando notizia 
della. loro esistenza alle Diocesi da cui 
escono i coscritti di guarnigioni nelle loro 
città. E se Torino desse il buon esempio, 
ed.il suo attivo Comitato fondasse l’ opera 
di soldati nella nostra città, e si facesse 
promotore di una consimile fondazione nelle 
altre d’ Italia, chi noù vede il merito gran- 
de che ne ‘avrebbe innanzi a Dio e le be- 
nedizioni che a lui verrebbero dalle povere 
mamme che quando dicono addio ‘ai loro 
figliuoli che partono soldati non' sànno se 
li rivedranno ancora così buoni, così ‘affet- 
tuosi, così pii, perchè accanto ad essi non 
veglia più l’angiolo materno ? 

Oh! datelo un (altro angiolo al povero 

coscritto lun angiolo che lo raccolga quando 
uscendo dalla caserma col capo rintronato 
dagli urli e dagli sgarbi di certi superiori, 
dalle bestemmie dei compagni, dall’alito 
impuro che lo circonda, andrebbe malinco- 
nicamente vagando per la città vieno di 
pensieri tristi, e che per scacciarli si diri- 
gerebbe forse all'asilo del giuoco, dell’ eb- 
brezza, del vizio; dateglielo l’angiolo che 
scuota chiamandolo amico, lo conforti in 
nome di Dio, Padre di tutti; dateglielo 
l’angiolo che gli mostri la Croce, quella 
Croce bandita ‘ormai dai muri della casèr- 
ma, ma che il soldato rientrando la sera 
porterebbe nel ‘cuore in caserma, a darvi i 
suoi frutti e le sue ‘benedizioni. 

Dite che volete fondarla quest’ opera santa 
e chiamate a raccolta chi si sonte la ‘forza 
di divenire l’amico, la guida del povero co- 
scritto; vedrete quanti giovani pieni di 
pietà è di zelo «verranno a vei! Dite sol- 
tanto che il povero coscritto è solo, senza 
compagni buoni, senza conforti veri... chi, 
chi non vorrà divenire il suo angiolo con- 
solatore ?.. 

Nomine vescovili 

Diamo l’intiera lista delle nomine ‘ve- 
scovili fatte dal Santo Padre, nei paesi di 

ad un’altra funzione bella e commovente 

come la Messa dei coscritti, ma più sim- 
| patica ancora e consolante,. perchè allude- 

‘. rebbe ad un frutto che già s1 raccoglie, vo 
| dire la Messa del ritorno. 

La scambio degli elenchi potrebbe essere 
. agevolato e semplificato dall'autorità dioce- 

sana, che raccoglierebbe dai Parroci la 
| nota dei coscritti da raccomandarsi, e, città 

| per città, lo invierebbe al Vescovo che pen- 
serebbe @ trasmetterle al Circolo militare. 

E’ evidente che, affinchè l’opera. desse 

se ne avesse uno per ogni città presidiata; 
nè credo sarebbe cosa difficile il costituirli, 

. hastando all’ uopo qualche svanza (facile a 
trovare. p. es. nelle parrocchie od altrove) 
‘e qualche  percona pia che si assumesse 
l'incarico dolce ed invidiabile di divenire 
l’amico dei poveri coscritti. 

Tali Circoli dovrebbero essere semplice- 

mente organizzati, In essi si dovrebbe fare 
na gaia e santa compagnia ai soldati, ma 
nza opprimerli troppo con pratiche mol- 

teplici, con esigenze minute, una compagnia 
iena di compatimento, di benevolenza, di 

ità, come si farebbe ad un ammalato o 
«Win prigioniero. Si dovrebbe stare in 

sui. loro bisogni, sui loro dubbi, com- 
ì li nei Jo1o dispiaceri, parlar loro della 

miglia lontana, aiutarli a stare con essi 
equente corrispondenza, far.sentire in- 
ache ail essi si vuol bene — ed in- 

ra buona e non noiosa, accompagnarli 
sseggio e via dicendo. Si dovrebbe poi 

religiosi, senza molto pretendere, almeno 
‘finchè l'animo dei soldati si volgesse da sè 

che svago, qualche trattenimento, qual- 
ehe pranzetto in certe occasioni compireb- 

ro egregiamente l’opera, 
| Sacerdoti zelanti ‘potrebbero avere inge- 

a ‘in questa istituzione; ma è chiaro 
come crescerebbe la sus. efficacia e sceme- 

1) 

‘—’»uoni frutti, sarebbe necessario che i Cir- , 
coli militari cattolici. si. moltiplicassero; e ' 

ma conversazione. coi soldati, interro-. 

‘far loro un po'di scuola, qualche. 

igilare a che soddisfacessero, ai loro doveri . 

| missione su proposte della Congregazione 
di Propaganda, che ha spedito ‘i relativi 
Brevi, da. promulgarsi. poi nel prossimo 

‘ Concistoro : 

Ì 

A Vescovo di Galle nell’ isola: di Ceylan ! | 
‘il R.mo P. Giuseppe ‘Van Reeth, d. C. d. 
+ Gesù; 
VA Vescovo di Gassy, in Moldavia, il 
{ R.mo P. Domenico Jaquet dei Minori Con- 
i ventuali; 
| Ad Arcivescovo di Adelaide, in Austria, 
| Monsignor Giovanni» 0” Reily, Vescovo di 
Port-Augusta . 

A Vescovo di Saint Claud, negli Stati U- 
niti di America Mons. Martino Marty, Ve- 
seovi Sioux-Jalls; 

A Coadiutore del Vescovo di Elphin, in 
Irlanda, il Rev.do Giovanni Clancy ; 

Ad Arcivescovo di S. Bonifacio, nel Ca- 
nada, il P. Luigi Filippo Langevin degli ‘ 
Oblati di Maria Immacolata; 

A Vescovo: di S. Giovanni di Terra 
.. Nuova, Mons. Michele Ilvraby, Vic. Ap. di 

S. Giorgio ; 
A Vescovo di Nicopoli in Bulgaria, il P. 

Enrico Dulcet dei. PP. Passionisti; 
A Vicario Apostolico di Victoria Nyanza 

Settentrionale ‘il R.,mo P. Antonio Giul- | 
lermain della Congregazione dei Missionari 
d’Algari; 

A. Vicario Apostolico di Amoy, in Cina, 
Reverendissimo P. Stefano Nanchez de las 
Ileras, dell'Ordine dei Predicatori;. 

+ A Vicario Apostolico dell’isola di Hong 
Kong, in Cina, il R.mo Luigi Piazzoli del 
Seminario di S. Calocero, in Milano. 

Ai convalescenti, consigliamo il Pitiecor. 
Ta AZ 

VOTA NES, 
siderio di fare maggiori atti di pietà, 

Roma — Un dpoornieiore dell'assas- 
sino di Suora Agostina — ‘Alfredo De Vico sì 
prese la briga di ospitare il Romanelli, dopo che 
questi aveva ceinpiuto il truce misfatto uccidendo | 

la povera Suora Agostina. Non solo gli dette a ‘ 
mangiare, ma lo fece nascondere in una casa di- 

À 

il povero curato nel presbiterio, ove il medico di 
marina del posto di Argel venne a prestargli le 
prime cure. Ben ventisette furono i pezzettini di 
piombo che egli estrasse dalla testa della vit- 
tima: tuttavia ha speranza di salvarla. 

Si crede che il Gourursion abbia sparato sul 
curato scambiandolo con un prete di Argol. 

i mani 

Gose di casa e varigi 
e 

# 
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Per la stampa cattolica in Friuli 

D. Francesco Skaunik L. 3 — D. Carlo 
Gennero L. 2 — D. Angelo Mauro L..2. 

Bel sugo!! 
Sotto questo titolo innocente, nel N. 289 

del Cittadino, stampavamo che «a Palaz- 
zolo dello Stella Fabbro Pietro e Bertoli 
Benedetto, per vendicarsi di una, deposizione 
in causa penale, recisero a danno di Pietro 
Caldana ‘77 pianticelle ‘causandogli un dan- 
no di lire cento, » 

spicciola, non.la ebbimò già direttamente, 

mala trovammo ‘nel rapporto venti dicem- 
bre, che il comando della benemerita arma, 

Questa notizia, come altre di cronaca | 

“inviò, come il solito, al locale viffizio di 

stampa. Senonchè, chi l’ avrebbe immagi- 

nato ?, nel Friuli di martedì u. s. leggiamo 

che i Bertoli Benedettonle Fabbro Pietro, 

«ritenendosi diffamati dall'articolo (?1). in- 

titolato Bel sugo/ presentarono al Procura- 
tore ‘del Re querela per diffamazione con- 
tro il gerente del giornale, Antonio Vittori, 
ed il direttore Don Giovanni Dal Negro ». 

Come si vede; la querela ha tanto del 

comico, che proprio non potemmo a meno 
di farne una buona risata; ed anzi ne siamo 
grati ai querelanti per averci ‘offerto ‘il de- 

poi nel copiare il rapporto siamo incorsi in 
ùuna ommissione, per ‘aliore di esattezza, 
vogliamo aggiungere- che vi era denunciato 

seppe. 

facciano pure il loro comodo. Tanto, la è 
‘questione di gusti. 

Fortunati poi i nostri colleghi, i quali il 
giorno 22 dicembre non varcarono la soglia 

{della questura, ‘perchè: occupati. alla R. 
Corte d'Assise! Al solo. Cittadino doveva 

essere riservata la. dura sorte! 

Una dichiarazione 
Leggiamo nella Patria det Friuli: 
«Per una attenzione usatami da rag- 

guardevole Rega del paese ho potuto 
leggero nel Giornale da Lei diretto una 

notizia che mi riguarda. E cioè il nome 
| mio appatisce tra gli eletti a far parte del 
Comitato che ha per iscopo di promuovere 

! la retta interpretazione e relativa soluzione 
della Legge sulle Decime. Mi fò debito di 

dichiarare che sono riconoscente alla onor. 

P. S., dove viene messo a disposizione della ‘ 

anche il figlio del Bertoli, di. nome. Giu-''.di Venezia, è trasferito a Pordenone. 

stro di incominciar bene l’anno. Siccome | 

Le Opere pie e la legge 22 luglio 
1894 N. 339 sui provvedimenti 
finanziari 

La direzione generale del-lebito pubblico 
pubblicherà quanto prima l’ avviso per no- 
tificare il. giorno, nel quale la direzione 
stessa darà principio alle operazioni per 
la sostituzione dei. nuovi titoli del conso- 
lidato 4.50 00, esente da ritenuta per qual- 
siasi imposta presente e futura, alle rendite 
5 « 3 O; intestate alle istituzioni pubbliche 
di beneficenza, giusta la legge ‘22 luglio 
1894 N. 339 ed il regolamento 21 novem- 
bre p. p. N. 516. A misura che sarà effet- 
tuato il cambio verrà disposto il rimborso 
del 6.80 0[0 che sarà ritenuto in più sulle 
rate semestrali pagate sui due consolidati 
5 e 3 00 dopo la pubblicazione della detta 
legge. — E' necessario che i tesorieri è gli 
amministratori delle ‘Opere pie si prestino 
sollecitamente ‘alla riscossione ‘ della rata 
semestrale scadente col lo gennaio 1895 
sulle iscrizioni da convertirsi, e ciò perchè 
all'apertura delle operazioni di conyersione 
i titoli possano esse prodotti colla rata se- 
mestrale già riscossa, dovendo le nuove i- 
scrizioni accendersi sul consolidato 4.50 0,0 
netto, colla decorrenza del trimestre in 
corso. — Si avverte che al benefizio della 
conversione non saranno ammessi che î cer- 
tificati al nome di istituzioni pubbliche di 
beneficenza soggette alla legge 17. luglio 
1890 N. 6972, ed inscritti anteriormente al 
24 luglio 1894, (data della pubblicazione 
della legge sui provvedimenti finanziari). 
Ne sono quindi escluse le cartelle al por- 
tatore ed i certificati nominativi con data 
posteriore, le cui rendite perciò saranno 
soggette all'aumento d'imposta dal 13,20 
al 20 Ojo. 

Per i danneggiati dal terremoto 
Offerte pervenute direttamente alla R.ma 

Curia per i danneggiati dal terremoto : 
Parrocchia di Nimis L. 33,25 idem. 

di Ravso 1,:9.15 — Curazia di Drenchia 
I. 23.40. 

La gara d’ onore fra alunni delle scuole 
normali 

Il Bollettino della Pubblica Istruzione reca 
la relazione della gara. d'onore tenutasi 
fra gli alunni e le alunno delle scuole nor- 
mali. Le donne superano gli uomini, ed eb- 
bero una medaglia‘ d’ argento Luigia Mo- 

rando ed Antonietta Ponchia, alunne delle 
scuole normali di Venezia e Padova. 

La relazione nota. pure che è degna di 
essere menzionata : Teresa. Giudici della 
scuola normale di Padova. 

Nella magistratura 

Chiereghin, giudice a Udine, è trasferito 
a Nuoro; .Cristofoli, pretore a Sacile, è 

trasferito.ad Aviano Polesine; Bolzon vi- 
ceversa ; Musso, vice-cancelliere aggiunto 

‘ al Tribunale: di Pordenone, .è nominato 
" vice-cancelliere alla Pretura di Oneglia ; Du- 
“ razzi, vice-cancelliere aggiunto al Tribunale 

Se i sigg. Fabbro e Bertoli trovano. del | 
sugo mel fare querele di questo genere, 

Tassa sui fiammiferi mitigata 

Oggi. o domani saranno. pubblicate. le 
nuove disposizioni e variazioni, riguardanti 
l'applicazione della tassa sui fiammiferi, per 
le quali i fabbricanti non saranno più ob- 
bligati al cambio e all’ adattamento del 
macchinario per la confezione degli involti. 

Queste facilitazioni furono concertate d’ac- 
cordo colla commissione dei fabbricanti 

: milanesi e leccesi. 

Ì 

| adunanza che ha creduto di usarmi una 
tale distinzione — come pure di attestare. 
i sentimenti di ‘alto rispetto che professo 
alle persone componenti il Comitato mede- 
simo. A me nerò, come prete e parroco, 
non si conviene di entrare in una materia, 
che, oltre la ‘questione economica, tocca 
un’altra questione «di carattere religioso, la 
quale non potrebbe essere regolatà che col 

consenso della suprema ‘autorità ecclesia- 

stica. In conseguenza spero che mi sì vorrà 
perdonare se rinuncio ‘al mandato prima 
ancora di riceverne la partecipazione e'pei 
riguardi del caso domando alla gentilezza 
di codesta Direzione d’ inserire la presente 

‘nel prossimo numero del suo Giornale. 
iii dovuti ringraziamenti ho ) onore 

di essere 
« di Lei dev.mo servo 

« Sac. Giuseppe Tell abate parroco ». 

R. Scuola tecnica, 

Nella sessione straordinaria d’esami pres- 
so la nostra scuola tecnica ottennero: la li- 
cenza i signori: 

Bortolussi Giovanni di Luigi, da Udine 
.«— Miani Adolfo di Antonio, dal Palmanova 

 roccata e fu sollecito ad avvertirlo, quando il de- .— Zardi Pietro tu Giorgio, da 8. Daniele, 

Un concorso fra studenti 

Una circolare di Baccelli bandisce. un 

concorso fra gli studenti di lettere nelle 

Università per uno scritto sul Tasso in oc- 

casione del centenario, assegnando una me- 
daglia d’oro, due di argento ed alcune 
menzioni onorevoli. 

Gli scritti si debbono presentare non oltre. 
il 31 marzo. 

CENTENARI 
Quattro principali centenari saranno ce- 

lebrati in quest’ anno 1395. 
Prima di tutto il sesto centenario della . 

traslazione della Santa Casa di. Loreto, le 
cui feste sono cominciate nel dicembre dello 
scorso anno 1894 e saranno chiuse nel di- 
cembre dell’anno presente. 

Il terzo centenario della morte di' San 

Filippo Neri, che si compie il 26 del mese 
di maggio. 

Il terzo centenario di ‘Torquato ’ Tasso, 
che si solennizza nel giorno ‘15 aprile. 

In questo medesimo anno verrà celebrato 
l'ottavo centenaio della prima Crociata, 
decisa nel 1095 al Concilio di Clermont. 

Piccola Posta 

:. Sig. D. L. N. Villa Santina ricevute le 
‘cartol. V. n. 215522 — 244582 — 995299. 

D. DC. Treviso ricevuta C. V. 188341 

Chi li ha smarriti ? 

Sulla strada postale, nei pressi di Godia, 
fu trovato sun involto | contenente | circa 5 

chili dic chiodi. Lo :smarritore potrà rieu- |. 

perarli ‘rivolgendosi alla nostra redazione, 

dove gli verrà. indicata la. persona che li 
hac rinvenuti, > 
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IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 4 GENNAIO 1895 

IX Pellegrinaggio italiano a Lourdes 

Il santuario  maraviglioso: di Lourdes, 

nell’anno che è tramontato, fu fatto segno 

più che mai a nuovo odio inestinguibile ed 
a nuovo indomato amore. 

Incredulità e turpitudine da una parte 

si sono strette ad un patto per lanciare la 

bestemmia e lo scherno contro. Nostra Si- 

gnora di Lourdes; e cielo eterra; dall'altra 
parte, quello.con muove grazie “© prodigi 

largiti dall’Immacolata Concezione, questa 
con raddoppiato slancio di fede e d'amore, 

moltiplicarono il culto e le glorie di Maria. 

Di qui il suscitarsi in non pochi catto- | 

lici italiani la, brama più ardente di. pel- . 
legrinare a Lourdes ; e le istanze vive alla 

Commissione dei pellegrinaggi ai Santuari 

francesi, perchè promuovesse nel 1895 il 
IX pellegrinaggio italiano. 

Ora, la Commissiona stessa, tenuto conto. 

che da tre anni già non si ebbe pellegri- 
naggio in Francia, ha deliberato di. ade- 
rire a sì legittime istanze, e di promuo- 
vere il detto pellegrinaggio in occasione 

della Natività di Maria SS:ma nel prossimo 
1895: ‘epoca in cui sì offrirà una lampada 
da porre alla Grotta di Lourdes, I 

A rendere paghi i vari desideri espressi, | 
la Commissione sì propone di fare possibil- 
mente due carovane. 

La prima carovana sì limiterà all'andata 
e ritorno da Vetitimiglia a Lourdes con | 
breve sost. a Marsiglia (Nostra Signora | 
della Guardia); e la seconda, procedendo 

con la prima nell’andata toccherà poi | 
Lione (Nostra Signora di Fourvière) e | 
Paray-le-Monial (Santuario dell'Apparizione 
del S. Cuore di Gesù alla B. Margherita); : 
donde potrà aver luogo, per chi lo deside- . 
rerà, la diversione a Parigi per una visita | 
alla Basilica dei Sacro Cuore a Montmartre : 
e a Nostra Signora delle Vittorie. 

Nella l.a cavovana verranno ammesse le 

i 

ì 

tre classi ferroviarie e la spesa relativa. , 

non oitrepasserà lire 250 in l.a classe ; 

lire 200 in 2.a classe; e lire 150 in 3. 

classe (in. oro) compreso. alloggio e vitto 

per otto giorni, tempo della dimora in 

Francia. i i 

Nella 2.a carovana non verranno a1- 

relativa, alloggio e vitto compreso per 

giorni 12, non oltreppasserà lire 300. in 
T.a'classe, e lire 250 11 2.a classe:(1m oro). | 

Si faranno pratiche ancora. presso le 
ferrovie nazionali per ottenere riduzioni sui 

prezzi tertoviari del percorso italiano fino 

a Ventimiglia. 

Se il numero dei pellegrini fosse notevole 
si potrà avere uba diminuzione sulle cifre 
qui sopra indicaie. 
Chiunque poi avesse la speranza (benchè 

non abbia la certezza) di prender. parte a 
questo nono Pellegrinaggio, può iscriversi | 
provvisoriamente, inviando una cartolina- 
vaglia da lire 2. — Al Signor Alfonso Pe- 
derzoli, Via Mazzini n. 94, in. Bologna —, 

e ricevesà per tutta l'annata 1895 il pe-| 
riodico mensuale — Il Giardinetto di Maria 
— co di Lourdes, ove' si daranno tutte 
le notizie relative al pellegrinaggio. 

. Roma li 25. Dicembre 1894. 

LA COMMISSIONE 

Mons. G. Radini Tedeschi — Mons. G. B. 
i Mander — Comm. Prof. Filippo Tolli — 

Comm. Luigi Corsanego Merli — Marchese 
Frarcesco Garassini Garbarino — Comm. 
Giovunni Grosoli — Parr. D. Ugo Macco- 
limi -—— Conte Giovanni Acquaderni. 

Iì giorno ultimo dell’anno p. p. in Gorizia 
nella casa della Beneficenza diretta dalle 
benemerite suore di S. Vincenzo, spirava 

« nel bacio del Signore dopo non breve ma- 
lattia, in età d'anni 48, 1l. Molto Rev.do 
D. GOVANNI PRIMOSIC da otto anni 
Cappellano in quella casa, e dove passò 

“dalla Diocesi per oggetto di salute. Fu sa- 
cerdote dotto, pio, zelante fatto secondo il 

Cuore di Dio; e nelle diverse cure che eser- 
citò prima in Diocesi in qualità di Cappel- 
lano:a Stregna e Pontebba, poi a Cormons 
ed ultimamente in Gorizia fece molto bene, 
e lasciò ‘larghe @ durevoli traccie del suo 
zelo sacerdotale, ed una memoria che non 
morrà così presto. Avrebbe fatto molto di 
più, se una salute sempre cagionevole non 
glielo avesse impedito, ed ultimamente una 
lenta ed incurabile malattia. non Jo .avesse 
tratto anzi tempo alla tomba, Valga questo 
cenuo a ricordario, ed a raccomandario alla 

| memoria ed alle preci-dei suoi confratelli, 
condiscepoli, ed amici, pregando pace alla 
bella aurnma sua. 

San Tomaso 

ll giorno di san Tomaso, che è il più 
‘ breve dell’anno, è festeggiato in modo sin- 
golare nel Belgio. In tutti i paesì, i ragezzi 
‘chiudono i loro genitori in una camera @ 

li liberano quando hauno avuta la promessa 
di un regalo. Quest’ uso essenzialmente belga, 
‘e Che risale a una epoca molto remota, è 

assato dalla casa alle scuole, alle otticine. 
Nel Brabante, a Limbourg, i domestici met- 
tono l'usalza a profitto e cercano così d, 

| gorosso da lire 5.50 a 6,20, 

messe che la l.a e la 2.a classe e la spesa ; 

à Î 

ottenere qualche dono dai padroni. Ad An- ; 
versa, chi fa visita è sottoposto ugualmente 
alla legge del'giorno di'san Tomaso, e un | 
pasticcio guarnito di salsiccia costituisce la | 
taglia consuetudinaria. Nelle. scuole rurali 
del paese di Alost, il maestro era, una volta | 
legato su una sedia ‘e trasportato così al- | 
l’osteria più vieina, e non era liberato se 
non quando aveva pagata la birra. A_Ni- 
velles, è aucota rinchiuso dagli scolari. Un 
tempo, a Camson, i maestri davano ai loro 
scolari un gallo e un pollo che gli alunni ; 
decapitivano ad onore di sin Tomaso. At- | 
tnalmente ancora, in certe località delle 
Ardenne, i rahazzi fanno del galletti di | 
carta. e li bruciano dinanzi alla casa della 
scuola. 

Le mancie 

- Taccagnini è assiduo del caffè di.... ler- | 
sera, pagata la consumazione, mette il resto 
in tasca. 

Il garzone ossequioso : 
— Il signore, spero, non vorrà... dimen- 

ticarmi. 
Taccagnini, sorridendo con bontà: 

— 0h no, amico, domani parto... vi scri- 
verò da Venezia. 

Pensiero morale 

« La sobrietà è la serva dell’ intelligenza ». 

Diario Sacero 

i il Municipio di 

Alle 10 precise il feretro lascia la mode- 
stissima cappella ardente eretta nella chiesa 
di Santa Maria del Sacro Cuore. 

Procedono i veterani, gli asili, le scuole, 
le associazioni.e le confraternite dol Sacra- 
mento, le case militare e-civile dell’arcei- 
duca Alberto, una compagnia di. cacciatori, 

Arco, i cappuccini, i | 
francescani, il clero, poi il Vescovo di Trento 
in pontificale mitria scintillante nelle sue 
pietre preziose e nei ricamì d’oro. 

La bara, semplicissima, tutta nera fielt- ; 
tata d’argento, è portata a braccia da aei | 
cacciatori del reggimento di cui |’ augusto | 
Defunto era il titolare. 

Sopra alla bara un solo mazzo di rose, 
della vedova. ; 

Dopo il feretro vengono il principe di 
Caserta — fratello ed erede dell’ estinto — 
con i due figli in uniforme austriaca. 

I tre principi procedono soli, in gruppo. 

Seguono gli arciduchi Alberto, Ranieri, 
Carlo, Lodovico, Franz, Ferdinando, Ottone, 
il principe ereditario d’ Hohenzellerna, l'ar- 
ciduchessa Carlo. Luigi, l'ex granduca di 
‘Toscana, il duca Siegfried di. Baviera, il 
duca e la duchessa Teodoro, il duca di À- 
lengon e molti ufficiali degli ulani, 

Questo gruppo è assai pittoresco e le u- 
niformi variate ed eleganti costellate di 
decorazioni, brillano allo splendido sole 
ehe è fin troppo caldo. 

Sabato 5 gennaio — s. Telesforo Pp. — Bene 
dizione dell’ acqua per le caso. 

e liceale Lioni iran 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 52 — Grani. 

Giovedì mercato medioere, sabbato ben fornito . 
Animatissime domande. Vendita completa, Il gra- 
none sì sostenne, In complesso si ebbero 1739 et- 
tolitri di granoturco, 365 di sorgorosso. 

Riaizò il granone cent. 86, ribassò il sorgo- 
rosso cent. 27. 

Semigiallone all’ett. lire 11.40, 11.50. 
Cinquantino da line 9 a 9.70. 

Pregzi minimi e massimi 

Giovedì. Granoturco da lire 9.75 a 11: sorgo- 
rosso da liro 5.60 a 6. = FE 

Sabbato. Granoturco da lire 9.75 a 1110; svr- 

Foraggi e combustibili, 

non tanti, ed a prezzi quasi fermi, 

Castagne 

al quint. lire 9.50, 10, 11.50, 11, 11.50, 12, 12.50, 
i 18, 13.50, 14, 14.50. 15, 16, 16:50, 17, (17.50, 18. 

| Fagiuoli alpigiani 

| al quint. lire 20,21, 22, 25, 27, 28, 28.50, 32. 

Î Mercato dei lanuti e dei suini 

I 
V'éerano approssimativamente : 
"7. 15 pecore, 10 -castrati, 15 agnelli. 

| Andarono venduti circa 5 pscore d’ allevamento 
i a prezzi di merito; 2 castrati d'allevamento a 
i prezzi di merito. b agnelli d’ allevamento a prezzi 
è di merito. . 

250 suini d'allevamento, venduti 50 a prezzi 
di merito, 50 da macello, venduti 15, a lire 81 e 
82 al quintale del peso sotto quintale, a lire 91 
e 92 supra quintale. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil. lire 1.20, 1.80, 1.40. 
Quarti di dietro 

al chi). hire 1.50, 1.60,.1.80. 
Carne di Bue a peso vivo al quint. Lire 69 

» di Vacca » » » 46 
» di Vitello a peso morto » » 74 
» dl Porco ». vivo » » 91 
” » sventrato » » 112 

CARNE DI MANZO 
al chil. Lire 1.70 

1.60 
1,50 
1.40 
1.80 
1.20 
L- 
1.50 
1.40 
1.50 
1.20 
pe 

I. qualità. 
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VLTIME NOTIZIE 

L'Africa. misteriosa 

Da Roma 3: Richiama l’attenzione: del 
pubblico la notizia, unanime dei. giornali 
ufticiosi, che essendosi chiesto a Baratieri 
se abbisognasse, di rinforzi, egli rispose sem- 
pre negativamente. Però l' /talia. Miltare 
afferma che gli si mandarono mille tucìli 
occorrenti ad’ estendere maggiormente la 
milizia mobile territoriale. 

Solenni funerali a Francesco ll 

Da Arco 3: La bella cittadina — che ‘è 
la Nizza del ‘Trentino — rigurgita ‘di fo- 
resteri. 

Ieri mattina ed ieri sera, parte coi treni 
dell'interno, parte per il Lago, arrivarono 
i rappresentanti della aristocrazia di Napoli 
e. di Roma. ; 

Da Arco 3: I. funerale... è terminato or 
ora. Tempo splendido, primaverile. 

Le truppe erano alliveate lungo il per- 
corso, e le vie adorne di bandiere abbrunate. 
‘Le lampade elettriche erano accese e co- 

perte di un velo: nero, 

Seguono molti borghesi in abito nero, 
della nobiltà napolitana. 

Chiude il corteo — lungo oltre un chi- 
lometro — una compagnia di cacciatori. 

Durante tutta la cerimonia il. cannone 
ha sempre tuonato, 

Alle undici precise il feretro entra nella 
Cattedrale per l’ assoluzione. 

La facciata del tempio — e così l'interno 
i — è parata a lutto, 

La bara viene posata davanti all’altar 
maggiore e dopo le preci e le tunzioni re- 

ligiose viene tumulata davanti alla cappella 
del Sacramento, in una tomba ieri  prepa- 
ràta, tutta in' pietra viva. 

Appena la salma fu deposta nella cripta, 
il vescovo col; capitolo dette una nuova 
benedizione solenne in presenza del conte 
di Caserta e del due figli, dell’ arciduca 
Ferdinando di Lorena ex duca di Parma e» 
di alcuni patrizi napolitani. Poscia tutti 
gli intervenuti ai funerali dettero l’ ultimo 
addio alla salma. 

trodotta per lo meno una predica italiana 
nelle domeniche e feste. 

3. Che in tutta la sacra ufficiatura sia 
ripristinata la lingua latina. 

4. Che l'educazione dei giovani che si 
dedicano al sacerdozio sia tale da garantire 
la loro utilità nella città di Trieste. 

Il terremoto in Calabria e in Sicilia 

Da Messina 3: Alle ore 3 ant. vi fu una 
forte scossa di terremoto in senso sussul- 
torio che ha nuovamente preoccupato gli 
animi. 

Da Reggio Calabria 3: Verso le ore 2 
si sono sentite delle scosse di terremoto 
in varie località della provincia. Ovunque 
come a Reggio la popolazione è preoccu- . 
pata. 

L’ arresto di. Stambouloff 

Da Vienna 3: La Neue Frete Presse ha 
da Sofia: Il giudice d'istruzione del con- 
siglio di guerra ha ordinato l'arresto di 
Stamboulofi, come sospetto di aver parte- 
cipato all’assassinio di Beltchefi. Stam- 
bouloff trovasi però tuttora libero. 

‘ Il governo bulgaro sarebbe stato avver- . 
tito dai rappresentanti di a'cune potenze 
che. una ulteriore persecuzione. contro 
Stambouloff non potrebbe che nuocere 
alla Bulgaria. 

TELEGRAMMI 

Parigi 3: — I giornali annunziano l’ ar- 
resto di Felix Martin, ex direttore dell’ E- 
gerbeland ed ex vicedirettore della com- 
pagnia delle ferrovie del sud, contro il 
quale si è aperte istruttoria giudiziaria. 

Parigi, 3. — L’arresto di Berbeland, ex 
vice direttore di una compagnia delle fer- 
rovie è smentito. Furono invece arrestati 
l’ex vice-direttore Babin, l'ingegnere Andrè. 
Essi vennero arrestati contemporaneamente 
all’ex-direttore Felix Martin. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
EEE ANTANI 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato dalla benevolenza dei miei 

vecchi clienti; studiai ogni mezzo onde ren= 
Per Francesco II 

Da Sofia 3: Per ordine del principe Fer- 
dinando vi' fu un funeràle per } ex re di 
Napoli. Vi assistettero il corpo diploma- 
tico, i ministri e gli alti funzionari della 
Corte e dello Stato. 

Funerali a Francesco Ii a Napoli 
Da Napoli 3 telegrafano ai fogli liberali 

del mattino: «Questa mane ebbe luogo, 
nella chiesa più irequentata dall’aristocra- 
zia napoletana, un servizio funebre per 
Francesco Ii di Borbone. Vi assisteva molta 
folla, l'aristocrazia borbonica, alcuni consi- 
glieri e assessori. 

Nel mezzo della chiesa di S. Ferdinando 
ergevasi un grande catafalco adorno dì gigli 
in ero. Assistevano pure sette fascie di S. 
Gennaro, cioè persone insignite della mag- 
gior decorazione che avesse il Borbone, 1- 
noltre vi erano duecento confratelli della 
nobile congrega di San Ferdinando, vestiti 
in eappa biauca, che formano il vecchio e 
il giovane patriziato legittimista. Celebrato 
il requiem sfilarono davanti il tumulo se- 
guendo il duca Della Regina che portava 
la croce. 

Le dame dell’aristocrazia, oltre trecento, 
vestite a lutto, stavano alla destra dell’al- | 
tare maggiore. Fu una vera dimostrazione 
leggitinusta, clericale ed antiumtaria. »!l! 

il memoriale del Municipio di Trieste 
ai Papa 

La delegazione municipale di Trieste ha 
indirizzato, come. già abbiamo accennato, 
un memoriale al Sommo Pontefice per ct- 
tenere che sia provveduto con maggior lar- 
ghezza (1) ai bisogni spirituali dei cattolici 
italiani della città e del suburbio. Dal 
testo del memoriale inviatoci dalla. Stefani 
rileviamo i seguenti particolari: 

li.numero dei cattolici italiani supera 
di molto quello degli slavi, ma nella mag- 
gior parte delle chiese le prediche sono te- 
nute in lingua slava, la quale anche ha s0- 
stituito il latino in qualche parte della li- 
turgia, cosa però che già venne biasimata 
dai ‘Vescovi della provincia ecclesiastica. 
Inoltre, siccome nel. seminario diocesano 
l'istruzione ufficiale è slava e pochi ita- 
liani vi entrano per 'tale motivo, si ha 
grande scarsezza di sacerdoti italiani. Per 
queste considerazioni il Municipio ha cre- 
dute di rivolgersi direttamente al Papa, 
pregandolo perchè voglia accogliere queste 
preghiere : i 

1. Che in tutte le chiese parrocchiali di 
città s:a aumentato il numero delle pre- 
diche italiane. i 

. Che nelle 4 chiese. suburbane sia in 

derlì sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti, 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, 
avendo avuto cura di accoppiare, bontà. di 
merci con prezzi di massima convenienza. 
Il mio negozio inoltre è assortito in ogui 
articolo di manifatture. 

A. richiesta si spediscono campioni a 
domicilio. i à 

Coa la maggior osservanza 

MARTINUZZI FRANCESCO. 

O I ISO eretti 

CAFFÉ NALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta ) 

F. Dorta 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

Arredi per Chiesa | | 
Assortimento completo | 
d’articoli neri per ec- 
ciosiastici. 

—4 24 

deposito delle nuove stoffe | 
di i 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalia Sacra Qongr. dei Riti ì 

del Brevettato ed unico Stabilimente | 
GIUSEPPE PASQUALIS 

Vittorio. (Ceneda) I 
SRL RIE, 

.— Prezzi fissi modieissimi se 
ex : 

Presso la stessa Ditta è ostensib 
un Campionario di Damaschi | 
Addobbi da Chiesa, °° 

Di 



sonda IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 4 GENNAIO 1895 

| E INS ERZIONI per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente ail’ Ufficio Annunzi dei Cittadino Ht-- 

lismo. via della Posta 16, Udine. o 

| liquore stomatico aperitivo agisce sul sistema ner- 

voso rinforzandolo; prima dei pasti, eccita mirabil- 

mente i’ appetito e la sua bontà ed. il suo valore, è IL 

i dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e falsifica- 

zioni poste in commercio, delle quali. il pubblico 

dovrà ben guardarsi. È 

METRES 

VOLETE DICERIR. BENE NEIL 1720. 
(175 anni fa) il dotto e distinto medico Florido Piombi 
celebrava il valore ter: peutico e diedetico della preziosa 
Aequa di Nocera Tmbra, ed oggi gli scienziati più i 
noti ne, continuano le lodi con splendidi attestati, fra 
i quali emergono quelli dei prot. Mantegazza, Semmola, | 
Henedikt, Cantanti, Loreta, VOLETE YA SALUTE?? 

79 

De Giovanni, ecc., tale da 
dichiararla senza tema di... | 
smentita 

N 

La Regina. delle ‘Acque I 
da tavola. Nb 

Il ‘Ferro - China + Bisleri 

Col 1 Giugno 1894 il' GIORNALE di’ KNEIPP, indicatore uffi- 
ciale del sistema, di cura Kneipp, entrò nel, suo secondo anno. di 

vita, Per dimostrare. l’ importanza di questo periodico basta il fatto 

che: nel-primo anno di sua esistenza ha ottenuto grandissima dif- 

fusione nov soltanto in tutta Italia ma anche in Austria, Svizzera, 

Francia ed, America. 

lati per trovare il modo di guarire*dalle loro malattie, ai, sani 

per prevenirle. 

fascicoli di 24 pagine in 4.0 reale. 

Stati L. 6.20. à 

intorno a malattie speciali sul. periodico stesso, o se sia. più op- 

‘portuno, per lettera. 
i 

qdine, via della Posta 16. 

Il GIORNALE di KNEIPP è-indispensabile a tutti; agli amma- 

Il -GIORNALE-di KNEIPP- esce il l'e il 16 di ogni mese” in 

Prezzo annuo d’.abbonamento per..’.Italia..IL. 3 per gli altri 

Gli abbonati al GIORNALE di KNEIPP potranno avere-consulti 

L’ ufficio di Amministrazione del, GIORNALE di, KNEIPP. è. in 

VC 
SR
IT
AA
IE
 

° III PLIGCATLIEAIK RARI 

lì Maglierie di lana e cotone, corpetti, mutande, calze e gual.ti 

hi Camicie, colli, polsi e cravatte. 

i ‘STOFFE, VELLUTI, PELUCHE PER GUERNIZIONE, FIORI, PIUME, FANTASIE 
si TULLI, PIZZI E NASTRI 

; O(GETTI PER REGALO, BRuNZI, MAIOLICHE E PORCELLANE 

lì DEPOSITO ESCLUSIVO RISTORATORE «ALLEN» 

‘| PRAGA 

vonE- GIUSEPPE REA - UDINE 
MERCATOVECCHIO' 

| | 

| 

Grande deposito pelliccerie confezionate ‘e pelli d’ ogni qualità 

IN VARIATO 4SSORTIMENTO 

£) PROÎUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 

car E F10k DI MAZZO DI NOZZE 

eag- ARTICOLI DA VIAGGIO E GIUOCATOLI = fi 
[ IMPERMEABILI IN STCFFA LODEN E NERI PER BORGHESI E UFFICIALI Il 

CORONE di METALLO a fiori di porcellana 
d'ogni grandezza per Ricordi Funebri 

INALRATTETARRAZRARNAIRNAAR
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del, Comm. Prof. Vanzetti 

proprietà ..C.ARL:0:.T.ANTINI, farmacista VERONA 
G __ Imbienchiece niselilminte i. dertiz assicoray dine Ja Jero conservazione ; prrifica l’alito 

Ss disinfetta le bocca, lasciando. alla medesima una deliziosa e lunga freschezza, 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire WINA la scatola.con istruzione — 

Esigere la vera VA NZETTI-TANTILI. Gu:1datsi dalle contra fiaziuni, imitazioni o sostituzioni 

in tutto il Regno si riceve Ja polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
inviando l'importo a' mezzo cartolina vaglia a. €. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di. spesa per. le commissioni di 3 scatole e. supericri, e col solo aumento di 

cent. 15. perle ordinazioni inferiori. - 

In Udine farmacie. GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
projumeria, PEI1ROLZI e in iutie (e prinogali farmacie e profumerie del Ltegno. 
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LIPRERIA PATRONATO 
UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

(+randioso assortimento di articoli di ‘cancelleria ‘libri. di devozione, oleografi 

- immagini, corone, medaglie, crocfissi ecc. — !Specialità per regali. 

IDAPICICIEHRAIEZI TIRI 

di JIESkKIKk DL DEVOZIONE 

Chi vwuol procurarsi un bel libro. di devozione, ‘assaciando alla bellezza e 

modicità nel-prezzo, si rivolga alla Libreria. Patronato via della Posta. 16, Udine, 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

i Li MALIRSÀ fe CERI > 

i L'ACQUA GHIKINA MIGONE : L’ Acqua Colnia Orientale si distingue d’un Mescolata a metà con. Acqua pura viene # 

CIT] pi PERSAE SIE I Pola do 7 5 Serve per. Seli È p A 3 molto raccomandata, l'Acqua. Colunia Orientale . Ei 

‘(dotata di fraganzu deliziosa, impedisce: * Toeletta samialto pie cal Pablo per: legno ar Serve per come Lozione per la Testa, togliendo la forfora { 

Immediatanze re la caduta dei capelli e della ‘; RP ice RIV, Reb: P'ACGUA da lavare o per it Hagno.. (7° .la, Mesta "i 2) capelli e 1 rinfusando Je radici degli spes, g 
DIED TEU STAI SE îl ì sevola lo sviluni po UR Ora viene preferita ì’ Acqua Colonia Orien- rilasciando un delicato profumo per tutto il | 

barba nani Rol, IND: AGEVOLA LO SUIMPRO, Mr. È da. tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle i i ; oe 

fondendo loro»forza e morbidezza. Fa) scom- S Dentifrieio sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed €; pa " RR che Gana, pt 

narire la forfora ed assicura alla giovinezza impedisce Ja carie dei denti, mantenendoli DOOOSaIi Mie) Di Uapo e ls Neveaiigny Come 

lussureggiante capigliatwa fino alla | più bianchi e sani, e profunando nello stesso tempo Dolori pure (sì può consigliare, quande si soffre dolori È 

si dad ee eni di 700 ai ‘anche l’ alito, di copra di gotta, di strotinare, so con fi 

iiinens a 9-50 piimbottigle de ua troni bog,60/ Be + i 0, Fer dare ale Cameo on distinto pro * Per presetvarsi di qualupgue malata 1 
: da initi i Farmacisti, Drogohieri » Proftimieri, del Regno. - Profumo ef Ni ATE “apr fon ini Pijelgrvativd. [etiva conviene sciagnare Beda la shanoe: Sf 

; i Poi ge rem, È drug di x ì ) izzalore gir 1 arecchie è nella È 4% 172 cucchiaio da caflé di Acqua Uolonia rien- 

UDINE presso i Sigg: MASON ENRICO bincagliere — PETROZZI FRAT. par da Camere sro ga gir | di Malattie; (3, è 3 cucchiai di iifgibnra, 

egna corona della Lelaza. 

WI È DELLA fa; 4 

À ù 7} i Po Pi )i È 
wr Da È TA dI 

folta «è. fluente è | La barba e.i capellivagginngono y 
i all'uomo aspetto e bellezza, di fi 
| forza e di senno. o 

CA 
‘chioma 

2 FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. 

(ONA pras so il signor LUIGI BILLIANE Farmacista, + In. PONPFBBA 

ARISTODEMA P i 

‘generale da A. Migone e C, via Torino 12 .wnano 
spodizioni per pacco postale aggiuugere cant 80 

JOLETE LUN. BUON VINO? 
res +e regiiiatate 

re Enantica } 
‘acini di.uva- per preparare un buod vino di amigli 

boro sravantite igieriso,—, Dose. par, #9 litri Lu. BP, 
© livi I. 4 conrelativa intruzione La \ 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

QUL, 606 

L'Acqua Colonia Orientale si vende .in. tutta: Italie. da-tutti buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5-— 10 i 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

VIALE: 
G-. HERMANN - MILANO cre ipso 

| PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di'recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

Vendesi a Udine in tutte le buone Profumerie, Chiticaglierie, Dregherie farmacie, e00. è è Milavo da G. HERMANN, via Monte & 

: Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle suo trecsuecursali. : sat; ef e 

v "i 
N ; e 
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| Udine — Tipografia Patronato — Udin 


